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ha montagna bianea 
La neve, la bianca regina elie al caldo 

bacio del sole estivo si è r i t i ra ta pudica 
e ri trosa alle ul t ime inaccessibili vet te al-
pine, r i torna len tamente ai suoi dominii , 
si s tende candida sui fianchi dei gigant i 
della montagna, guadagna le alte p ianure 
e ricopre le cime più modeste, met tendo 
in fuga innanzi a sè gli ul t imi ci t tadini at-
tardat is i nello dolcezze delle vi l leggiature 
alpestr i . 

I piccoli r ident i villaggi Alpini, pe rdu t i 
nelle gole delle nost re montagne, nei quali 
l ' es ta te aveva messo un soffio di gaiezza 
e di vi ta l i tà e che avevano indossato 
l ' abi to di gala per festeggiare gli ospiti 
della città, sono r i tornat i al loro letargo 
e sotto l ' immenso camice bianco r icontano 
i guadagni della passata stagione e so-
gnano quelli della ven tu ra . 

Ormai girando a t torno lo sguardo anche 
dalla nost ra ci t tà noi vediamo l 'ampio se-
micerchio delle Alpi r ivesti to del suo 
manto invernale,e in quella candida cort ina 
che chiude l 'orizzonte, l 'occhio si riposa 
e si compiace. 

La neve forma coll 'al ta montagna un 
t u t t o indissolubile, che la nos t ra men te 
non sa scindere come non sa scompagnare 
il pensiero dello scoglio da quello del l 'onda 
che lo accarezza, o quello del fiore dal 
bacio del sole che lo r iscalda e lo fe-
conda. 

E ' così che noi in tendiamo l 'a l ta mon-
tagna, solenne e superba nel suo abi to 
pontificale, inaccessibile e incamiciata nel 
suo candore, fascinatrice ed eloquente nel 
suo s terminato silenzio. 

E ' appunto in questo is tante , in cui si 
aderge regina, essa par la ai veri suoi inna-
morat i e r iserba loro quei sorrisi e quelle 
gioie che solo agli elett i concede. 

Fuga ta la innumere schiera degli alpi- u piano 
nis t i di occasione, per cui un colle era delle 
come un picco; un fossato, un precipizio; una ca-
scata, un ghiacciaio; to rna te silenti e allettatrici 
le grandi giogaie delle Alpi, ad esse r i tornano 
in piccolo ma poderoso drappello gli amant i 
veri della montagna , che accorrono come a festa 
promessa ed at tesa , chiedendo alla bianca regina 
nuove gioie, nuovi sorrisi e nuovi torment i . 

de la Mule. Attraversando questo passaggio si sente contìnuamente cadere 
pietruzze che si distaccano dalle pareti di roccie che lo sovrastano. 

E mentre a t tendiamo che 1' eco di qualche ar-
di ta ascensione invernale venga a contarci le 
gesta di questi innamorat i per cui ogni ascensione 
è un gioco, in cui mettono come posta la loro 
vita e da cui non t raggono come premio che 

il fugace balenare d 'un ideale rag-
giunto, chiediamo loro come hanno w H j 
speso questo f ra t tempo di calma V• ì 
estiva. Perchè per chi ha la febbre 
dell 'alpinismo nel sangue e t u t t a 
sente nel l 'anima la forza di questa 
nobile passione, non t rascorreranno 
lunghi mesi senza un r i torno anche 
fugace allo sport prefer i to. 

E giacché in questa stagione estiva 
la montagna si è fa t ta sgualdrina, e 
vesti ta in gonnella si è data ai facili 
alpinisti , non sarà f ra le chiassose 
e numerose carovane che vincono 
spesso anche le cime altissime che 
noi t roveremo il forte alpinista, e 
quindi cerchiamolo ben lungi da quei 
r i fugi o da quegli alberghi a lpini che 
l ' e s t a t e t rasforma in pettegoli salotti 
di vita ci t tadina. 

Forse a qualche sconosciuta o in-
domata vet ta ha rivolto i suoi passi, 
e solitario ne l l ' ampio silenzio, ha 
piegato al suo volere qualche cima 
r imasta fin qui ribelle, oppure lon-
tano dalle grandi altezze e dalle 
nevi e dai ghiacciai e terni si sarà 
cimentato con nuove e diverse diffi-
coltà; ossia per vie nuove si sarà di-
re t to all ' unica meta , di vincere gli 
ostacoli e superare i pericoli, lot-
t a re contro le difficoltà e pervenire 
alla meta finale che segna la vi t tor ia 
della volontà del l 'uomo. 

Perchè la vera sintesi dell 'alpi-
nismo è appun to questa lo t ta acca-
n i ta in cui impieghiamo t u t t a la 
forza dei nostri muscoli, t u t t a l 'e-
lasticità dei nostr i polmoni, t u t t o lo 

La montagna nera 
eoli, la cui somma dà la misura della gioia 
che ci a t t ende alla meta. 

Pel vero alpinista vi sono quindi altr i 
campi a l l ' infuor i e oltre quelle dei ghiac-
ciai e delle altissime ve t te ribelli. 

Vi sono angoli di montagna a cui non 
scende la carezza della neve, che non co-
noscono la s t re t ta fur iosa dei ghiacciai, 
eppure offrono agli alpinist i lotte, difficoltà 
e gioie che sono completamente scono-
sciute ai profani . 

Vi sono roccie che si alzano innanzi a 
noi come pare t i ciclopiche, nude ed uguali 
su cui lo sguardo sdrucciola invano, cer-
cando vani o sporgenze a cui chiedere 
aiuto per t en ta rne la scalata. Lassù nessun 
bastone ha presa, a nulla serve la pic-
cozza, le cui pun te fer ra te si smussano 
sulla roccia; a nulla serve la guida o la 
corda, a meno che possiate fissare questa 
ul t ima a una carrucola in alto e farvi so-
spendere come secchia che guadagna l 'a l to 
del pozzo. 

Eppure l ' impresa t en ta : solo 100 o 200 
metr i da superare, ma quan te difficoltà, 
quante lotte, quanti pericoli! TJna pietra 
smossa, un piede in fallo, un lieve capo-
giro ed ecco il supremo salto nel buio 
completo. E la discesa q u a n t a è difficile 
e scabrosa! 

Il vuoto sta innanzi, il precipizio a t t rae 
colla sua forza aspiratrice, al disotto e al 
disopra r isuonano i colpi brevi e secchi 
delle pietruzze che si staccano e rimbal-
zano sulla viva roccia. 

Imprese pazze, esclama qualcuno che pre-
tende essere saggio; ardi t i e coraggiosi 
cimenti, r ispondiamo noi, nei quali le 
anime for t i appagano il loro bisogno di 
lot ta e si temprano e meglio si p reparano 

alle dure bat tagl ie dell 'esistenza. 
Sublimi disfide alle difficoltà lanciate e vinte 

in un nome per un ideale purissimo, che sembra 
un soffio ed è a rdente come una fiamma irresisti-
bile, fascinatore come il sorriso della bocca amata . 

N i n o G. C ^ i m i . 

Una scalata difficile nel gruppo della Saleve. 
sforzo della nos t ra volontà ner arri- 7 T-, ^ , , , , , . 
vare fino là, ad un pun to prefissoci, U B o n h o m m e ' È ^ s t o ll nome a l^tro blocchi di pietra 
at t raverso difficoltà, fa t iche e peri- sovrapposti che dominano un profondo precipizio. 

pneumatici " M a r c a E O N E , , 
sono sempre i migliori ed i più soddisfacenti 


